
 

CELEBRAZIONE DI RINGRAZIAMENTO DI FINE ANNO CIVILE 
NEI PRIMI VESPRI DELLA SOLENNITÀ DI MARIA SS. MADRE DI DIO 

Lunedì 31 Dicembre 2018 
 
Il seguente formulario di ringraziamento può essere utilizzato al termine della Messa o dei primi 
vespri della solennità di Maria SS. Madre di Dio.  
 
Il Celebrante esposto il SS. Sacramento, si porta con i ministranti davanti all’altare e incensa il SS. 
Sacramento. Tutti possibilmente si pongono in ginocchio. Intanto si esegue un canto di adorazione. 

  
ORAZIONE 
C – Preghiamo. 
Padre del tempo e della storia, ti siamo riconoscenti, per tutti i benefici, che sino ad oggi ci 
hai elargito; per i lunghi momenti che hai riempito di grazia; per lo spazio che ricolmi 
della tua presenza; per il tuo Figlio Gesù, primogenito dell’umanità nuova. 
Signore Gesù Cristo, Parola incarnata nel seno di Maria, avvolgici del tuo amore, come la 
luce del sole avvolge il mondo, sostieni la tua Chiesa in preghiera, come tralcio innestato 
nella tua vite, concedi al tuo popolo di non smarrirsi nel cammino. 
Spirito Santo, sapienza che illumina, donaci la capacità di penetrare il mistero di Cristo, 
aprendo sempre il nostro cuore all’ascolto e alla meditazione della Parola di Gesù. 
Trinità Santa, che abiti nei cuori, infiamma il nostro cuore della tua carità, rendi i nostri 
giorni, occasione di salvezza e di santità. A te la lode e la gloria per i secoli eterni.    
T – Amen. 
 
Quindi tutti si pongono seduti. 

 
RIFLESSIONE 
L -  La visione biblica e cristiana del tempo e della storia non è ciclica, ma lineare: è un 

cammino che va verso un compimento. Un anno che è passato, quindi, non ci porta ad una 
realtà che finisce ma ad una realtà che si compie, è un ulteriore passo verso la meta che sta 
davanti a noi: una meta di speranza una meta di felicità, perché incontreremo Dio, ragione 
della nostra speranza e fonte della nostra letizia. 
Mentre giunge al termine l’anno 2014, raccogliamo, come in una cesta, i giorni, le 
settimane, i mesi che abbiamo vissuto, per offrire tutto al Signore. E domandiamoci 
coraggiosamente: come abbiamo vissuto il tempo che Lui ci ha donato? Lo abbiamo usato 
soprattutto per noi stessi, per i nostri interessi, o abbiamo saputo spenderlo anche per gli 
altri? Quanto tempo abbiamo riservato per stare con Dio, nella preghiera, nel silenzio, 
nella adorazione? […] 
Che cosa è successo quest’anno? Che cosa sta succedendo, e che cosa succederà? Com’è la 
qualità della vita nella nostra città? Dipende da tutti noi! Com’è la qualità della nostra 
“cittadinanza”? Quest’anno abbiamo contribuito, nel nostro “piccolo”, a renderla vivibile, 
ordinata, accogliente? In effetti, il volto di una città è come un mosaico le cui tessere sono 
tutti coloro che vi abitano. Certo, chi è investito di autorità ha maggiore responsabilità, ma 
ciascuno di noi è corresponsabile, nel bene e nel male. […] 
È l’ultimo giorno dell’anno. Che cosa faremo, come agiremo nel prossimo anno, per 
rendere un poco migliore la nostra città? La città dell’anno nuovo avrà un volto ancora più 
bello se sarà ancora più ricca di umanità, ospitale, accogliente; se tutti noi saremo attenti e 



 

generosi verso chi è in difficoltà; se sapremo collaborare con spirito costruttivo e solidale, 
per il bene di tutti. La nostra città dell’anno nuovo sarà migliore se non ci saranno persone 
che la guardano “da lontano”, in cartolina, che guardano la sua vita solo “dal balcone”, 
senza coinvolgersi in tanti problemi umani, problemi di uomini e donne che, alla fine… e 
dal principio, lo vogliamo o no, sono nostri fratelli. In questa prospettiva, la Chiesa si sente 
impegnata a dare il proprio contributo alla vita e al futuro della città - è il suo dovere! -, si 
sente impegnata ad animarla con il lievito del Vangelo, ad essere segno e strumento della 
misericordia di Dio. 

(Papa Francesco, omelia del 31.XII.2013) 
 

Quindi ci si ferma per una breve pausa di raccoglimento. Terminata questa tutti si pongono in piedi o in 
ginocchio. 

 

RICHIESTA DI PERDONO 

C - Rivolgiamo ora al Signore le nostre richieste di perdono, per il tempo che non abbiamo 
impiegato per l’edificazione del suo Regno in questo anno solare che ora concludiamo. 

 

L – Preghiamo insieme cantando: Misericordias Domini in aeternum cantabo 

- Ti chiediamo perdono, Signore, per tutto il tempo sprecato in parole e azioni futili. 
- Ti chiediamo perdono, Signore, per tutte le ore sprecate a dividere, anziché a 

costruire. 
- Ti chiediamo perdono, Signore, per non aver considerato sempre la tua Parola, 

lampada ai nostri passi. 
- Ti chiediamo perdono, Signore, per tutte le occasioni perse per testimoniare la 

carità. 
- Ti chiediamo perdono, Signore, per aver accelerato il ritmo della nostra vita, ma di 

non aver fatto qualche passo in più verso la santità. 
- Ti chiediamo perdono, Signore, per aver riempito le nostre giornate di mille 

impegni e raramente di esserci fermati a contemplare il tuo volto. 
 
PREGHIERA DI LODE 
C - Questa sera, che segna la fine e l’inizio, è tempo di fermarsi a scorgere la presenza viva 
e vivificante di Dio nella nostra vita e nella vita della Chiesa, attraverso la contemplazione 
dei luoghi in cui si è manifestata maggiormente la sua grazia. 

 

- Ti presentiamo, Signore, la Chiesa sparsa in tutto il mondo: il Papa Francesco, il 
nostro Vescovo Leonardo, il nostro parroco N. [i nostri sacerdoti N. e N.] tutti i 
Presbiteri e i Diaconi della Chiesa e tutti i battezzati che nelle Comunità incarnano e 
vivono il Vangelo. Fa’ che risplendano nel mondo come segni di speranza, per 
portare a tutti il lieto annuncio della salvezza. 
 

- Ti presentiamo, Signore, tutti i governanti, gli uomini di potere e quelli che si 
impegnano nella politica. Fa’ che abbiano idee sagge e grandi energie per 
difendere la vita, per aiutare e soccorrere i deboli, per assicurare la giustizia, per 
garantire a tutti un’esistenza serena e dignitosa. 
 

- Ti presentiamo, Signore, tutte le famiglie, cellule che costituiscono la società, luoghi 
di formazione e di crescita, laboratori di umanità. Fa’ che vivano nella pace e nella 



 

concordia per favorire l’armonia tra gli uomini, e concedi a quelle in crisi e a 
quelle distrutte di rinnovarsi e di ricostituirsi. 
 

- Ti presentiamo, Signore, tutti quelli che non hanno una famiglia e una casa: gli 
orfani, i bambini abbandonati, gli anziani dimenticati, i malati rifiutati. Fa’ che 
ognuno trovi accoglienza e amore per vivere con dignità e speranza la propria 
vita. 
 

- Ti presentiamo, Signore, tutti gli ammalati, i poveri, i disoccupati, i “senza tetto”, i 
carcerati, i delusi dalla vita. Fa’ che rinasca in loro la speranza per guardare con 
fiducia alla vita e al futuro e ricolmali dei beni spirituali e materiali di cui hanno 
bisogno. 
 

- Ti presentiamo, Signore, tutti quelli che lavorano per diffondere cultura e valori: gli 
educatori, gli insegnanti, i catechisti, i missionari. Fa’ che trovino forme e modi 
nuovi per appassionare le nuove generazioni e sostienili quando i loro sforzi 
sembrano inutili. 
 

- Ti presentiamo, Signore, tutti quelli che col loro lavoro costruiscono una società più 
giusta e onesta. Fa’ che ognuno guadagni col proprio sudore il necessario per 
vivere, favorendo quelli che si trovano nel bisogno e promuovendo la solidarietà 
e il bene comune. 
 

- Ti affidiamo, Signore, tutti i morti che quest’anno hai chiamato a te, nella casa del 
Padre; tutti quelli che portiamo nel cuore e quelli che non abbiamo conosciuto; 
quelli che hanno perso la vita per difendere il Vangelo e per dare speranza 
all'uomo; le vittime dell’odio, della violenza, del terrorismo, delle guerre e delle 
ingiustizie, i cristiani martirizzati, le vittime degli incidenti e delle catastrofi naturali 
che si sono verificate in questo anno in ogni angolo della terra. Fa’ che tutti 
contemplino la luce del tuo volto e partecipino alla festa dei santi in Paradiso. 

 
C – O Padre, davanti a te un giorno è come mille anni, e mille anni come il giorno di ieri 
che è passato; ti preghiamo: aiutaci a riconoscere la tua presenza nelle vicende liete e tristi 
della vita perché non si spenga mai la speranza che tu hai acceso nel cuore dei tuoi figli. 
Per Cristo nostro Signore. T – Amen. 
 
Se l’assemblea è in ginocchio, Tutti si pongono in piedi e quindi si intona l’inno “Te Deum” secondo la 
versione popolare latina o secondo le parafrasi in lingua volgare. 

 
INNO “TE DEUM” 
 

Te Deum laudámus: *  te Dóminum confitémur.  
Te ætérnum Patrem, * omnis terra venerátur.  
Tibi omnes ángeli, * tibi cæli et univérsæ potestátes:  
tibi chérubim et séraphim * incessábili voce proclamant:  
Sanctus, * Sanctus, * Sanctus Dóminus Deus Sábaoth. 
 
Pleni sunt cæli et terra * maiestátis glóriæ tuae.  
Te gloriòsus * Apostolórum chorus,  
te prophetárum * laudábilis númerus,  



 

te mártyrum candidátus * laudat exércitus.  
Te per orbem terrárum * sancta confitétur Ecclésia,  
Patrem * imménsæ maiestátis;  
venerándum tuum verum * et únicum Fílium;  
Sanctum * quoque Paráclitum Spíritum.   
   
Tu rex * glóriæ, Christe.  
Tu Patris * sempitérnus es Filius.  
Tu, ad liberándum susceptúrus hóminem, * non horruísti Virginis úterum.  
Tu, devícto mortis acúleo, * aperuísti credéntibus regna cælórum.  
Tu ad déxteram Dei sedes, * in glória Patris.  
Iudex * créderis  esse ventúrus.  
Te ergo, quæsumus, tuis fámulis súbveni, * quos pretióso sánguine redemísti.  
Ætérna fac cum sanctis tuis * in glória numerári.  
 
Salvum fac pópulum tuum, Dómine, *  
et bénedic hereditáti tuæ.  
Et rege eos, * et extólle illos usque in ætérnum.  
Per síngulos dies * benedícimus te;  
et laudámus nomen tuum in sæculum, * et in sæculum sæculi. 
Dignáre, Dómine, die isto * sine peccáto nos custodíre.  
Miserére nostri, Dómine, * miserére nostri.  
Fiat misericórdia tua, Dómine, super nos, *  quemádmodum sperávimus in te.  
In te, Dómine, sperávi: *  non confúndar in ætérnum 

 

C. – O Padre, che esaudisci sempre la voce dei tuoi figli, 
ricevi il nostro umile ringraziamento, 
e fa che in una vita serena e libera dalle insidie del male, 
lavoriamo con rinnovata fiducia all’edificazione del tuo regno. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
Dopo un breve momento di adorazione silenziosa, si canta il Tantum ergo, o un altro canto 
eucaristico, mentre il celebrante incensa il SS. Sacramento. La Liturgia si conclude con la 
benedizione Eucaristica. Possibilmente tutti si pongono in ginocchio. 
 

“TANTUM ERGO” (MELODIA NATALIZIA)  
Tantum ergo Sacraméntum venerémur cérnui: 
et antícuum documéntum novo cedat rítui: 
praestet fides suppleméntum sénsuum deféctui. 
 
Genitóri, Genitóque laus et jubilátio, 
salus, hónor, virtus quoque sit et benedíctio: 
procedénti ad utróque cómpar sit laudátio.  Amen. 

 
C – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo.  
T – Che porta in sé ogni dolcezza. 
 
 
 
 



 

C – Preghiamo. 
Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo, nato da Maria 
Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa’ che attinga da 
questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.    
T – Amen. 
 
Il Sacerdote, rivestito il velo omerale sulla casula o sul piviale, prende l’ostensorio e fa un segno di 
croce sull’assemblea, che si segna in silenzio. 
 
Acclamazioni 
Dio sia benedetto 
Benedetto il Suo santo Nome. 
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo. 
Benedetto il Nome di Gesù. 
Benedetto il Suo sacratissimo Cuore. 
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare. 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima. 
Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione. 
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione. 
Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre. 
Benedetto S. Giuseppe, Suo castissimo Sposo. 
Benedetto Dio nei Suoi Angeli e nei Suoi Santi. 
 
Mentre viene riposto il SS. Sacramento nel tabernacolo, tutti si pongono in piedi, volendo secondo 
la consuetudine si può intonare il salmo 117 alternandolo al mottetto popolare “Christus vincit”. 

 
Christus vincit, Christus regnat, Christus Christus Imperat 
 
Lodate il Signore, popoli tutti, voi tutte nazioni dategli gloria 
perché forte è il suo amore per noi e la fedeltà del Signore rimane in eterno 
 
Christus vincit, Christus regnat, Christus Christus Imperat 
 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 
come era in principio ora e sempre e nei secoli dei secoli. amen. 
 
Christus vincit, Christus regnat, Christus Christus Imperat 

 
Quindi dopo la reposizione, si conclude la liturgia con un canto mariano. 


